
L’EuroAtalanta non smette di
stupire:  magia  del  Papu,
straordinario  pareggio  a
Lione
EUROPA LEAGUE, SECONDA GIORNATA

LIONE-ATALANTA  1-1:  IL  PAPU
ZITTISCE I FRANCESI
Che impresa per i ragazzi del Gasp, che soffrono un Lione
tecnicamente superiore e che mette seriamente alle corde i
nerazzurri che, tuttavia, sono però bravi a non lasciarsi
travolgere  dalle  individualità  e  qualità  dei  francesi  e
resistono quasi tutto il primo tempo, subendo il gol di Traore
praticamente ad un passo dall’intervallo; durante il riposo il
mister cambia assetto ed inserisce Castagne e nella ripresa i
nerazzurri escono dal guscio subito con una discreta occasione
sciupata da Petagna e poi con la punizione-capolavoro del Papu
che fa esploder di gioia gli oltre tremila tifosi arrivati da
Bergamo; sofferenza nell’ultima parte di match con Berisha
decisivo con due ottimi interventi e poi la gioia finale per
un punto d’oro che mantiene i nerazzurri al primo posto del
gruppo E.

Lione (Francia): le frasi di circostanza le abbiamo finite da
un pezzo, ma di fronte a quest’ennesima impresa dei ragazzi
del Gasp è piacevolissimo essere noiosi: che Atalanta, anche
stasera in quel di Lione contro i francesi semifinalisti lo
scorso torneo e che, con la finale che si disputerà proprio
nel  loro  stadio,  sono  disposti  a  far  carte  false  pur  di
avanzare  il  più  possibile  nel  torneo.  Va  detto,  in  tutta
schiettezza  e  sincerità:  i  padroni  di  casa  hanno  giocato
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davvero un buon calcio, mettendo i nostri spesso in difficoltà
come  forse  non  eravamo  più  abituati  da  tempo;  ma  questi
ragazzi dalla testa dura come il loro mister hanno avuto la
bravura di non sbracare contro un avversario qualitativamente
superiore e, anzi, di non cadere nella sconsolazione dopo quel
gol preso proprio a fil di sirena di primo tempo che avrebbe
tagliato le gambe a molti. La ripresa, con la perla del Papu
prima  e  le  parate  di  Berisha  poi  sono  la  certificazione
dell’impresa che questi ragazzi ci hanno regalato questa sera
e, per chi come me ha avuto l’emozione e il piacere di vederla
dal vivo, l’adrenalina fatica davvero a scendere nonostante
sia già passata più di un’ora e mezza dal fischio finale.

GASP SAGGIO E PRUDENTE: un po’ come visto anche nella prima
contro  l’Everton,  Gasperini  capisce  la  forza  qualitativa
dell’avversario e disegna un’Atalanta di sostanza e copertura
con  l’assente  Toloi  rimpiazzato  da  Palomino  in  difesa,
inserendo De Roon e Cristante in mezzo con Freuler e sulle ali
Hateboer e Spinazzola con il Papu e Petagna a far coppia la
davanti; nei padroni di casa (in cui il tecnico Genesio è
contestatissimo) i nomi si commentano da se, da Traore al
capitano Fakir al forte difensore Mendy.

LIONE D’ASSALTO: l’Atalanta fa da subito fatica, soprattutto a
uscire e ripartire restando troppo rintanata, giocando molto
in contenimento, chiudendosi quasi in un 5-4-1 perché Gomez
deve andare a coprire tanto per non far scendere troppo Tetè.
Notizia clamorosa, in quanto (come detto già in apertura) per
la prima volta la squadra di Gasperini non impone il suo
gioco, ma soffre le avanzate del Lione, con Palomino e Caldara
perfetti nelle chiusure e tutti i centrocampisti a proteggere
e raddoppiare. I francesi tuttavia prendono tanto campo, ma
tirano  per  la  prima  volta,  fuori,  con  Traoré,  solo  dopo
diversi minuti; ma il primo problema per Berisha arriva al
minuto ventuno su una sventola di Diaza che l’albanese manda
in angolo.

CHANCE HATEBOER: ma l’occasione più ghiotta è dell’Atalanta al



venticinquesimo, quando Spinazzola fa un numero a sinistra con
accelerazione, sterzata e cross al bacio che Hateboer dovrebbe
solo mettere in rete e invece spedisce incredibilmente fuori.

LA SBLOCCA TRAORE’: da allora riprende la sofferenza e Fekir
comincia a far vedere le sue qualità insieme al difensore
esterno Mendy che preoccupa con le sue ripartenze veloci. Il
bunker nerazzurro resiste fino a fil di sirena quando Fekir
sull’out sinistro salta Hateboer e mette in mezzo, Traorè è
ben appostato, Berisha fa un primo miracolo ribattendo la
conclusione, ma l’attaccante del Lione è bravo a riprendere e
insaccare l’1-0 su cui si andrà al riposo dopo un minuto di
extra time.

GASP CAMBIA, PAPU PAREGGIA:  durante l’intervallo mister
Gasperini decide di cambiare cercando una scossa nei suoi:

così  lascia  negli  spogliatoi  l’impalbabile  Cristante  per
Castagne e alza il baricentro, tornando all’amato 3-4-3 con
Hateboer a supportare Petagna e il Papu che al dodicesimo
confeziona la magia che manda in delirio quella buona fetta di
Bergamo  giunta  sin  interra  francese:  Caldara  si  guadagna
punizione e l’argentino la batte quanto basta per far aprire
la barriera, Lopes non può nulla ed è 1-1 col tripudio dei
tifosi bergamaschi.

SOFFERENZA CONTENUTA: Gasp cerca più qualità con Ilicic per
uno  spento  Petagna,  ma  l’Atalanta  deve  comunque  ancora
soffrire in almeno altre due occasioni: prima Castagne si
immola salvando su colpo di testa di Tetè, poi Berisha vola su
Ndombele che aveva provato il tiro dalla distanza: che parata
del portiere albanese!

EMOZIONE UNICA: il finale è di sofferenza minore a quanto si
temeva, il Lione ha esaurito le energie ed ai nostri basta
tener il campo con ordine e attendere lo scorrere dei minuti
che pare interminabile: il triplice fischio del direttore di
gara  libera  così  la  festa  dei  tremila  e  oltre  nerazzurri
giunti  fin  qui.  Un’altra  serata  da  mettere  in  cornice  e
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conservare gelosamente nell’album dei ricordi e, non c’è che
dire,  averla  vissuta  dal  vivo  in  prima  persona  rimarrà
qualcosa di assolutamente indimenticabile. GRAZIE RAGAZZI!!!

IL TABELLINO

LIONE-ATALANTA 1-1 (primo tempo 1-0)

RETI: 45′ pt Traoré (L); 12′ st Gomez (A)

LIONE (4-2-3-1): Lopes; Tete, Marcelo, Morel, Mendy; Tousart,
Ndombele; Traore’ (40’st Cornet), Fekir, Aouar (25’st Depay);
Mariano  Diaz  (25’st  Maolida)  –  A  disposizione:  Gorgelin,
Rafael, Diakhaby, Ferri – All.: Genesio

ATALANTA  (3-5-2):  Berisha;  Masiello,  Caldara,  Palomino;
Hateboer,  Cristante  (1’st  Castagne),  De  Roon,  Freuler,
Spinazzola; Petagna (16’st Ilicic), Gomez – A disposizione:
Gollini, Gosens, Cornelius, Kurtic, Mancini – All.: Gasperini

ARBITRO: Siebert (Germania)

NOTE:  serata  serena,  terreno  in  ottime  condizioni  –
spettatori: 27.700 circa – ammoniti: De Roon, Tete, Ilicic –
calci d’angolo: 9-2 – recupero: 1′ p.t. e 3′ s.t.


